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La lista di minoranza
Stezzano Bene Comune ha
raccolto in alcuni mesi 3 mila
euro per aiutare le popolazio-
ni del centro Italia colpite dal
terremoto. L’originalità del-
l’iniziativa sta però nella mo-
dalità con cui arriveranno a
destinazione le donazioni: in-
sieme al Cesvol, il Centro per i
servizi del volontariato di Pe-
rugia, è stato infatti steso un
vero e proprio bando ad evi-
denza pubblica, per consenti-
re alle piccole associazioni e
realtà di volontariato di Nor-
cia e della Valnerina di parte-
cipare all’assegnazione dei
fondi presentando un proprio
progetto. L’intesa è stata chiu-

Una delle iniziative per la raccolta fondi della lista Stezzano Bene Comune

L’iniziativa. Aiuti ai terremotati
con un bando per le associazioni
tramite il Centro per i servizi 
del volontariato di Perugia

sa proprio alcuni giorni fa con
la visita in loco di alcuni com-
ponenti della lista.

«Abbiamo preferito – spie-
ga il gruppo –, piuttosto che di-
stribuire soldi “a pioggia”, uti-
lizzare uno strumento pubbli-
co, trasparente ed accessibile
che darà la possibilità di soste-
nere progetti e iniziative del
territorio. L’obiettivo è stimo-
lare il tessuto locale, soprat-
tutto quello delle piccole e pic-
colissime associazioni, a pre-
sentare progetti definiti. Ab-
biamo notato di persona che
nelle zone colpite, oltre ai
danni economici, si è indebo-
lito il tessuto sociale, fatto di
attività delle associazioni, di
rapporti umani e di vita delle

piccole comunità. È proprio a
progetti volti alla ricostruzio-
ne e alla rinascita del tessuto
sociale e culturale locale che
saranno destinati i soldi che
abbiamo raccolto a Stezzano».

Il bando si chiama per l’ap-
punto «Tasselli per la rinasci-

ta sociale e culturale della Val-
nerina»: non verranno messe
in campo iniziative faraoni-
che, piuttosto si cercherà di ri-
spondere a piccoli ma impor-
tanti bisogni, per esempio
quelli di un’associazione a cui
manca del materiale per pro-
seguire la propria attività o
che vuole organizzare un ap-
puntamento pubblico. 

Potranno essere erogati dai
300 ai 600 euro per ogni par-
tecipante al bando, per cui sa-
ranno coinvolte dalle 5 alle 10
realtà locali. Entro fine no-
vembre dovranno pervenire le
domande, ed entro metà di-

n L’iniziativa 
della lista Stezzano 
Bene Comune, 
che ha raccolto 
tremila euro

PALADINA

Educazione affettiva, incontri in parrocchia
Tre appuntamenti

Responsabilità, cura, 
impegno, amore, fiducia: valori 
che hanno un ruolo centrale in 
qualsiasi relazione umana. Valori
che sono fondamentali nell’edu-
cazione, poiché ogni azione edu-
cativa si basa su una relazione tra
due persone. Alla base c’è la pro-
pensione all’ascolto fondamento
di ogni sincera sintonia intergene-
razionale. Da queste riflessioni 
prende le mosse un ciclo di tre in-
contri «Un cuore che ascolta e che

ama» organizzato dalla parroc-
chia di Paladina e dedicato a tutti
gli educatori: genitori, insegnanti,
allenatori, catechisti e animatori.

Il primo appuntamento è que-
sta sera in chiesa alle 20,30. Sul 
tema «Educare all’arte dell’ama-
re» interverrà il pedagogista 
Johnny Dotti, docente all’Univer-
sità Cattolica di Milano e presi-
dente di Welfare Italia. Recente-
mente, a quattro mani con padre
Mario Aldegani (superiore gene-
rale dei Giuseppini del Murialdo),
ha pubblicato «Giuseppe siamo 

noi», un libro che racconta del pa-
dre affidatario di Gesù simbolo 
dell’apertura all’amore, dell’ascol-
to della Parola incarnata in un fra-
gile bambino ma anche delle uma-
ne aspettative, del turbamento 
che instilla il dubbio. Un uomo 
come tutti noi che domanda, dor-
me, sogna, ascolta e interpreta. 
«In un’ottica educativa – precisa-
no gli organizzatori – le vicende di
Giuseppe rappresentano il cam-
mino di ogni genitore». 

Il secondo appuntamento è il
26 novembre alle 15 in chiesa con

monsignor Bruno Fasani, prefetto
della Biblioteca Capitolare e at-
tento interprete della realtà attua-
le che esprime attraverso la colla-
borazione con testate giornalisti-
che e televisive della provincia di
Verona. 

L’ultimo appuntamento, il 20
dicembre alle 20,30 in chiesa, ha
come protagonista Alberto Val-
secchi, psicologo e psicoterapeu-
ta. Tratterà il tema «Educare l’af-
fettività e la sessualità». 
Bruno Silini
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SCANZOROSCIATE

«Alzheimer, la memoria emotiva rimane»
Convegno nazionale

«L’Alzheimer non ha
tolto niente alla mia umanità»:
così padre Giancarlo Politi,
missionario del Pime (Pontifi-
cio Istituto Missioni Estere),
in un’intervista proiettata al
teatro della Fondazione Pia
Piccinelli di Scanzorosciate
per il convegno nazionale «Vi-
vere con l’Alzheimer: percorsi
di vita e comunità solidali». 

Le persone affette da de-
menza, una in più ogni tre se-
condi nel mondo, devono avere
voce in tutte le comunità: «È

grazie alla conoscenza dei loro
bisogni che la società può aiu-
tarli», spiega il segretario ge-
nerale della Fondazione Alzhe-
imer Italia Mario Possenti. 

Una particolare attenzione
ai malati di Alzheimer la sta
dimostrando il comune di
Scanzorosciate, che ad aprile
2017 ha ottenuto il titolo di
«Dementia friendly communi-
ty», di cui è molto orgoglioso
il sindaco Davide Casati: «È
solo un punto di partenza rag-
giunto grazie alla provocazio-
ne di Sara Fascendini, respon-
sabile del reparto Alzheimer

del Ferb di Gazzaniga, che è
stata per noi uno stimolo di
tante attività da due anni a
questa parte». 

Presente anche l’onorevole
Elena Carnevali, che ha ricor-
dato come l’Italia senta questo
problema, avendo già da tre
anni un Piano nazionale per le
demenze. 

Per essere una «comunità
dementia friendly» bisogna
però seguire i sette punti quali-
ficanti illustrati da Possenti:
«Creare un tavolo promotore
per studiare le prime iniziati-
ve, dare voce alle persone con

demenza, far loro vivere la co-
munità attraverso varie attivi-
tà, elaborare un piano di sensi-
bilizzazione, dare visibilità al
progetto con la ricerca fondi,
identificare le priorità d’azione
e misurare i progressi compiu-
ti». 

Ciò che alla fine è sempre
importante ricordare, come ha
sottolineato il medico e psico-
terapeuta Pietro Vigorelli, è
che nelle persone affette da
Alzheimer «una memoria ri-
mane: quella emotiva».
Marina Belotti

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il sindaco Davide Casati al convegno sull’Alzheimer FOTO PERSICO

cembre una commissione
composta da membri di Stez-
zano Bene Comune e Cesvol si
riunirà e decreterà i vincitori.

Si conclude così il «progetto
terremotati» che la lista ha
portato avanti negli scorsi me-
si: le donazioni sono state rac-
colte prima durante giornate,
allo spazio del Cascinetto di
Stezzano, con pranzi a base di
prodotti tipici del centro Italia
e testimonianze di persone
che avevano prestato il pro-
prio aiuto nelle fasi dell’emer-
genza terremoto, poi all’inter-
no della festa estiva della lista.
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STEZZANO

Un bando
per la ripresa
sociale
in Valnerina

GORLE

La minoranza
chiede lumi
sulla centralina
idroelettrica

Mozione

Il consigliere di mino-
ranza del gruppo «La Nostra Gor-
le» Loredana Belotti ha deposita-
to ufficialmente nei giorni scorsi
una mozione riguardante la nuo-
va centralina idroelettrica sul Se-
rio, un impianto voluto dalla So-
cietà Iniziative Bresciane che da
progetto dovrebbe sorgere tra i 
territori di Gorle e Pedrengo, con
una potenza nominale di 246 ki-
lowatt e una portata massima di
17,50 metri cubi al secondo. 

Il piano, che ha ottenuto recen-
temente il nullaosta da parte della
Regione Lombardia, è stato con-
testato dalle due amministrazioni
comunali, che hanno deposito al
Tribunale superiore delle acque
pubbliche di Roma un ricorso 
contro la Regione Lombardia e il
Consorzio di Bonifica, l’ente tito-
lare della grande derivazione del-
le acque nel tratto interessato. 
Intanto il gruppo «La Nostra Gor-
le» chiede chiarimenti alla giunta
guidata da Giovanni Testa: «Dato
atto – si legge nel documento sot-
toscritto dal consigliere Belotti –
che l’argomento è stato sinora 
sottaciuto al Consiglio, alla Com-
missione Ambiente e alla cittadi-
nanza, invitiamo il sindaco e la 
giunta a riferire con urgenza al 
Consiglio al fine di consentire la
verifica su quanto sinora operato
ed assumere gli indirizzi e le ini-
ziative più opportune, con il coin-
volgimento della comunità».
L. Arr.
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Regione Lombardia. C’erano anche gli studenti del 
«Majorana» di Seriate ieri a Palazzo Pirelli, sede del 
Consiglio regionale, al secondo incontro dell’iniziativa 
«Il Consiglio entra nelle scuole – Consiglieri per un 
giorno». Si è parlato anche di cyberbullismo.

Dal Majorana a Palazzo Pirelli

SERIATE
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